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Il Comune
“Sulla mobilità

scriviamo il futuro
di Milano”

L’intervista / Marco Barbieri

I commercianti
“Con i rincari 

saliranno i prezzi
per i consumatori” 

La ricerca della Bicocca

La plastica avvelena il lago Maggiore
concentrazioni nella black list mondiale

g

Aumentare le tariffe 
non porta valore 

aggiunto alla città
E le imprese soffrono

di Miriam Romano 

«Siamo convinti di fare un servi-
zio per tutti. Stiamo andando nel-
la direzione condivisa dalla mag-
gioranza.  Gli  altri  li  convincere-
mo». Parla l’assessora alla Mobili-
tà Arianna Censi, all’indomani del-
la manovra che, tra le altre cose, 
ha modificato la tariffa di Area C 
passata da 5 a 7,50 euro, ha intro-
dotto l’obbligo  dei  sensori  per  i  
mezzi pesanti e ha dettato le linee 
guida per istituire la Ztl nel quadri-
latero della moda. 

Assessora, la manovra ha 
ricevuto diverse critiche. Come 
rispondete? 
«La sollecitazione, condivisa anche 
dal sindaco, è la seguente: abbiamo 
voluto affrontare con una visione 
complessiva la mobilità, tenendo a 
mente principi e obiettivi che 
vanno dalla diminuzione del 
traffico, alla sicurezza stradale, alla 
creazione di spazi urbani, fino alla 
regolamentazione del traffico. 
Questi sono stati gli elementi 
portanti di questo lavoro». 

Per quanto riguarda Area C, 
sono in molti a criticare la scelta di 
alzare il prezzo. 
«Mi preme sottolineare che si tratta 
di una zona nella quale il trasporto 
pubblico locale è tra i migliori in 
Italia e mi spingo a dire anche in 
Europa. Le fasce che devono essere 
protette dall’aumento perché 
hanno delle condizioni particolari, 
lo saranno».

C’è chi dice che alcune 
categorie, come i commercianti, 
saranno penalizzate.
«Secondo me, alla fine ne trarranno 
vantaggio. Lo dico con tutto il 
rispetto per la loro valutazione. A 
mio avviso, Milano sta diventando 
molto attrattiva anche per gli sforzi 
che stiamo facendo tutti sul tema 
mobilità. Stiamo andando nella 
direzione in cui volgono tutte le 
città europee. C’è anche l’ipotesi di 
estendere il pagamento di Area C al 
fine settimana, ma lo faremo 
tutelando i residenti che saranno 
esentati».

Le critiche arrivano, però, anche 
dagli ambientalisti che 

sostengono che la manovra sia 
troppo poco incisiva... 
«Abbiamo valutato passo per 
passo, con equilibrio e costanza. 
C’è chi dice che abbiamo fatto 
troppo e chi dice che avremmo 
dovuto fare di più: abbiamo trovato 
il giusto equilibrio. Dobbiamo 
continuare così, senza strappi, per 
diminuire il numero di auto in 
città, fluidificare il traffico e 
garantire ai fruitori della 
carreggiata di avere ognuno il 
proprio spazio e massimizzare la 
sicurezza. Stiamo scrivendo il 
futuro della città. Non lo stiamo 
subendo».

Vi siete dati degli obiettivi da 
raggiungere con questa manovra?
«L’obiettivo è sicuramente portare 
il tasso di motorizzazione da 49 
auto su cento abitanti a 40. 
Monitoreremo il trasporto 
pubblico, lo sharing, la qualità 
dell’aria per verificare quali 
risultati produrranno le nuove Ztl e 
le altre manovre ».

Ci sono altri provvedimenti in 
vista? 
«Quello che dobbiamo fare adesso 
è dare attuazione e definire il tutto. 
Parte ora il lavoro di realizzazione. I 
prossimi step sono già noti. Per 
esempio, continueremo il lavoro 
per mettere in sicurezza le scuole 
attuando gli 87 progetti di 
urbanistica tattica. Tra gli obiettivi 
che ci siamo dati c’è anche 
l’implementazione di colonnine di 
ricarica elettrica». 

A Bologna hanno da poco 
introdotto il limite dei 30 
chilometri orari in tutta la città. A 
Milano come state procedendo?
«Ci stiamo lavorando, nel rispetto 
dell’indicazione che è arrivata dal 
Consiglio comunale con 
l’approvazione dell’ordine del 
giorno sulla città a 30. Siamo al 20 
per cento delle strade. La 
moderazione della velocità porta 
ad aumentare la sicurezza stradale, 
a fluidificare il traffico, ad avere 
una città meno inquinata. Noi non 
facciamo guerra alle auto, il nostro 
obiettivo è avere una città più 
equilibrata. Sappiamo che non per 
tutti è semplice muoversi con i 
mezzi». 

«Con il pacchetto mobilità è stato 
toccato il tema degli aumenti delle 
tariffe: questo non porta valore 
aggiunto alla città che già ha nel 
carovita il suo anello debole». 
Marco Barbieri, segretario generale 
di Confcommercio Milano, esprime 
un «giudizio negativo» sulle 
manovre per la mobilità di Palazzo 
Marino, pur apprezzando gli sforzi 
invece sul tema del trasporto 
pubblico.

Quali sono le criticità?
«Per quanto riguarda l’aumento di 
Area C, siamo consapevoli che la 
tariffa non veniva ritoccata da 12 
anni. Il punto è che le imprese 
escono da un periodo abbastanza 
drammatico per effetto della 
pandemia e dei rincari che hanno 
portato le bollette a moltiplicarsi. In 
pochi mesi i problemi legati a costi 
e tariffe non si sono ancora risolti. 
L’aumento di Area C è del 50 per 
cento: per il traffico di servizio il 
ticket è passato da 3 a 4,50 euro. 
Con tutti i costi che gravano già sui 
commercianti della Cerchia dei 
Bastioni, sarà impossibile riuscire a 
riassorbire tutto. Anche se come 
sempre si cercherà di fare il 
possibile».

Qual è il rischio?
«Si arriverà a un certo punto in cui il 
commerciante non riuscirà più a 
farsene carico e scaricherà in parte 
il rincaro sul prezzo finale: avremo 
un aumento dei prezzi. Se oggi il 
fornitore di un locale carica i 3 euro 
di Area C sul commerciante, è 
inevitabile se diventano 4,50 il 
commerciante cercherà di 
assorbire il costo, ma una parte lo 
scaricherà sul consumatore finale. 
Dunque, non diciamo che i 
commercianti speculano sui prezzi, 
il costo della vita è caro anche per le 
imprese. Ripercussioni temo ci 
saranno anche sull’attrattività di 
Milano».

In che senso?
«Il turismo a Milano ha sicuramente 
un segno positivo. Ma se dovesse 
passare anche la linea per cui Area 
C si paga nel fine settimana il 
problema inizierà a porsi. La città, 
nel periodo estivo, si svuota e viene 
avvicinata dal turismo di prossimità 
della grande area milanese. Il 

cittadino che abita nella provincia 
di Milano mentalmente sa che 
quando si arriva da fuori bisogna 
pagare anche il sabato e la 
domenica: questo non invoglia il 
turismo di prossimità. Non sono 
qua a dire che Milano è in crisi o non 
si stanno facendo sforzi sul turismo. 
Ho però la preoccupazione che si 
accentui il divario tra il centro e il 
resto della città». 

Sull’introduzione dell’obbligo 
dei sensori, lei è d’accordo?
«È giusto che si sia introdotto un 
provvedimento di questo genere 
dopo i tragici episodi che si sono 
verificati. Ma quello che mi chiedo è 
se siano state fatte le verifiche 
tecniche necessarie per capire se 
non ci saranno intoppi per 
l’installazione. Va tenuto in 
considerazione che anche i bus 
turistici non potranno più entrare a 
Milano senza questa dotazione. 
Bene l’attenzione alla sicurezza, ma 
non è semplice né immediato 
adeguare i mezzi».

Sul tema mobilità, dunque, lei 
boccia Palazzo Marino?
«Non su tutto: sul trasporto 
pubblico credo che gli investimenti 
stiano andando nella direzione 
giusta. Basti pensare alla M4 che è 
appena stata inaugurata. Su questo 
versante, il Comune ha fatto degli 
sforzi importanti. L’arrivo del metrò 
da Linate a San Babila porta Milano 
a confrontarsi con Londra, Parigi e 
le altre grandi capitali europee. Il 
problema è quando si toccano le 
tariffe, soprattutto dopo un periodo 
di crisi come quello che abbiamo 
appena attraversato e che è 
impossibile superare in pochi 
mesi».

Sarà anche fatta richiesta per 
mille licenze in più per i taxi.
«Questo è un nodo che sicuramente 
andava affrontato. Milano è in 
sofferenza da questo punto di vista. 
Lo vediamo anche noi 
confrontandoci con il comparto 
alberghiero, che più volte ha 
sollevato le criticità. La città è 
diventata sempre più attrattiva e ha 
bisogno di un servizio taxi 
efficiente, soprattutto nelle 
giornate di piena».
— mir.rom

La mappa
Tra i punti più 
inquinati della città via 
Rombon, viale 

Marche, viale Tibaldi oltre i 70 
microgrammi. Ma oltre i 60 ci 
sono anche aree scolastiche in 
viale Brianza e via Colletta

Diversi laghi nel mondo hanno livel-
li di inquinamento superiori a quelli 
registrati nelle isole di plastica negli 
oceani e tra questi c’è anche il lago 
Maggiore.  Plastiche  e  microplasti-
che, infatti, hanno invaso anche la-
ghi e bacini artificiali nei quali sono 
presenti come fibre derivanti dal la-
vaggio di indumenti, residui di im-
ballaggi e frammenti di rifiuti. 

È  quanto  emerge  dallo  studio  
(pubblicato su Nature) condotto da 
Veronica Nava, assegnista del dipar-
timento di Scienze dell’ambiente e 
della terra della Bicocca, che ha coin-
volto 79 ricercatori del network in-
ternazionale Global lake ecological 
observatory  network  (Gleon).  Gli  
scienziati,  usando  dei  retini  da  
plancton, hanno prelevato campio-
ni di acqua superficiale da 38 laghi, 
situati in 23 Paesi su sei continenti, 
che sono poi stati analizzati nei labo-
ratori della Bicocca. «Abbiamo sele-
zionato i bacini in modo che fossero 
rappresentativi per diverse caratteri-
stiche, dalla morfologia alla presen-
za dell’uomo», spiega Nava, che ha 
lavorato sotto la supervisione di Bar-
bara Leoni, coordinatrice del grup-
po di ricerca di Ecologia e gestione 
delle acque interne, che vede i laghi 
come  «sentinelle  dell’inquinamen-
to», poiché agiscono come integrato-
ri di diverse fonti di plastica prove-

nienti dai bacini idrici e dall’atmo-
sfera.  «Questi  risultati  — aggiunge 
Leoni — dimostrano la portata globa-
le  dell’inquinamento  da  plastica:  
nessun lago può essere considerato 
incontaminato. Bisogna rivedere le 
strategie di riduzione dell’inquina-
mento e i processi di gestione dei ri-
fiuti». 

In Lombardia sono stati analizza-
ti il lago d’Iseo, che ha concentrazio-
ni poco consistenti (0,87 particelle 
per metro cubo d’acqua),  e il  lago 
Maggiore, dove si è lavorato con il 

Cnr e la presenza di inquinanti è mol-
to importante. Con 8,2 particelle per 
metro cubo (le concentrazioni massi-
me nell’oceano sono di 1,62), con il la-
go di Lugano (11,5) e il Tahoe negli 
Stati  Uniti,  il  lago  Maggiore  è  tra  
quelli  con la maggiore contamina-
zione da detriti di plastica. Si tratta, 
in particolare, di «poliestere, molto 
usato per la produzione di tessuti, e 
polipropilene e polietilene, materia-
li utilizzati per la creazione di pro-
dotti di uso quotidiano anche usa e 
getta o di bottiglie». 

Ora la ricerca prosegue per valuta-
re l’impatto sull’ecosistema. «La pla-
stica che si accumula sulla superfi-
cie dei sistemi acquatici — aggiunge 
Nava — può favorire il rilascio di me-
tano e altri gas serra. Le materie pla-
stiche possono arrivare oltre l’idro-
sfera e interagire con l’atmosfera, la 
biosfera e la litosfera, influenzando 
potenzialmente i cicli biogeochimi-
ci, ossia la circolazione tra i vari com-
parti della terra degli elementi chi-
mici che passano dalla materia vi-
vente a quella inorganica grazie a 
trasformazioni e reazioni chimiche, 
attraverso meccanismi che devono 
essere ancora compresi e che richie-
dono una valutazione olistica dell’in-
quinamento da plastica nei sistemi 
lentici». 
— sara bernacchia

L’inquinamento

Smog fuorilegge
E ora con il caldo
è allarme ozono

I Cittadini per l’aria: il biossido d’azoto supera i limiti voluti dalla Ue
Tra le zone peggiori via Rombon, i viali Marche e Tibaldi, Buenos Aires 

Il rilevamento
La media mensile di 
biossido di azoto 
rilevata a febbraio 

dai Cittadini per l’aria è stata 
di 47 microgrammi per metro 
cubo: il tetto della Ue su base 
annua è di 40 microgrammi

Milano Il traffico e l’ambiente

I principi? Calo 
del traffico, sicurezza

e creazione di spazi 
urbani

Milano Il traffico e l’ambiente
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I punti
La campagna civica
con i campionatori

kLo studio della Bicocca

la giunta
Arianna censi 
assessora 
alla mobilità

L’assedio 
delle auto
Una nuova 
rilevazione sul 
biossido 
d’azoto misura 
gli effetti dello 
smog a Milano

L’Area C a 7,50 euro 
tutti i giorni, lo stop 

alle auto nel 
Quadrilatero, l’obbligo 

dei sensori contro 
l’angolo cieco 

per i mezzi pesanti: 
le decisioni 

della giunta aprono il 
dibattito tra favorevoli 

e contrari

di Sara Bernacchia 

Milano è una città troppo inquinata 
e a pagarne le conseguenze sono i 
suoi abitanti. La mappa della presen-
za di biossido di azoto realizzata dal 
gruppo civico Cittadini per l’aria at-
traverso la campagna “NO2, No gra-
zie!”, che ha visto installare 830 cam-
pionatori nella Città metropolitana 
(di cui 568 a Milano), non lascia spa-
zio a dubbi: in città la presenza me-
dia  mensile  è  di  47  microgrammi  
per metro cubo, più alta di quella 
della Lombardia (44.8, rilevata con 
963 campionatori), maggiore dei 40 
del limite medio su base annua indi-
cato dall’Unione Europea e, soprat-
tutto, quattro volte superiore al limi-
te di 10 microgrammi per metro cu-
bo  indicato  dall’Organizzazione  
mondiale della Sanità. 

I  campionamenti  sono  avvenuti  
tra il 4 febbraio e il 4 marzo, ma gli ef-
fetti  della  presenza  di  biossido di  
azoto si vedono anche oggi. In esta-
te,  spiegano da Arpa,  «l’inquinate  
da tenere sotto controllo è l’ozono», 
prodotto «dalla reazione dell’ossige-
no con il biossido di azoto e il contri-
buto dei composti organici volatili, 
in presenza di forte irraggiamento 
solare e di elevate temperature». Il 
caldo di inizio settimana ha fatto sa-
lire i valori di ozono fino ai 170 micro-
grammi per metro cubo, molto vici-
ni ai 180 della “quota di informazio-
ne” (superata a Lecco, Cremona, Co-
me e Brescia) oltre la quale sussiste 
un rischio per la salute in caso di  
esposizione di breve durata per an-
ziani, bambini, soggetti sani che fan-
no attività fisica all’aperto e persone 
con malattie respiratorie. I rovesci 
di questi giorni — spiegano da Arpa 
— non favoriscono l’accumulo di in-
quinanti, lo farà il tempo soleggiato 
e caldo in arrivo da sabato. 

Tornando alla mappa del biossi-
do d’azoto, elaborata con i Diparti-
menti di Scienze cliniche e di comu-
nità e di Chimica della Statale, il 74 
per cento dei campionatori analizza-
ti supera i limiti previsti dall’Ue e tut-
ti quelli dell’Oms. Tra i tratti più cri-
tici ci sono via Rombon (76.3 micro-
grammi), viale Marche (74.2) e viale 
Tibaldi (71), ma anche aree accanto 
alle scuole: al comprensivo Ciresola 
i campionatori su viale Brianza han-
no misurato valori medi fino a 68.8 
microgrammi per  metro cubo,  se-
guono il comprensivo Grossi di via 
Colletta  (63.4),  l’Ermanno  Olmi  di  
via Bodio (60.2) e il Di Vona — Speri 
di via Porpora (62.4). Alte concentra-
zioni  anche  nelle  vie  dello  shop-
ping, da corso Buenos Aires e corso 
XXII marzo (entrambe a 61.3) a via Se-
nato (62.4). E spicca il sottopasso di 
via Spoleto, attraversato ogni gior-
no da ciclisti e pedoni: l’NO2 è a 87,1 
microgrammi.

«A Milano ogni anno quasi 2.000 
persone muoiono per l’esposizione 
al biossido di  azoto», spiega Anna 

Gerometta, presidente di Cittadini 
per  l’aria,  che  attacca  la  Regione  
«per una pianificazione dannosa in 
tema  di  qualità  dell’aria»,  chiede  
che «il governo dia più sostegno alle 
politiche di mobilità delle aree urba-
ne incrementando i fondi per il tra-
sporto ferroviario su base regionale, 
il trasporto pubblico e la ciclabilità» 
e parla al Comune: «Il sindaco recu-
peri il tempo perso dimostrando il 
coraggio di rendere Milano una cit-
tà vivibile e sana». Le soluzioni? «Eli-
minare il Move-in, limitare le dero-
ghe ad Area C e B, contrastare la so-
sta illegale, puntare su zone 30 e ver-
de. E parlare ai cittadini di questo te-
ma».

L’assessora al Verde, Elena Gran-
di,  che  apprezza  il  contributo  di  
“NO2, No grazie!”, richiama le misu-
re adottate dalla giunta (dall’aumen-
to del costo di Area C ai limiti alla so-
sta dei non residenti) e chiede aiuto 
ai  milanesi:  «Il  nostro impegno ri-
schia di essere depotenziato dall’a-
zione di Regione e governo, abbia-
mo bisogno del vostro appoggio». 

f

i negozi
Marco Barbieri
segretario di
confcommercio 

SEDI: Milano Via Novara, 62 • Via Novara, 139 • P.zza Melozzo da Forlì, 5 • V.le Aretusa, 34 • P.le Arduino, 5 • Via Giambellino, 41

Settimo Milanese • Cornaredo • S. Pietro All’Olmo • Bareggio • Sedriano

PATENTI: AM - A1 - A2 - A - B - B AUTOMATICA - BS - B96 - BE - C - CE - D - DE - CAP 

Recupero PUNTI - Corsi insegnanti/istruttori

RINNOVO PATENTI/CQC

SEDI: Milano Via Novara, 62 • Via Novara, 139 • P.zza Melozzo da Forlì, 5 • V.le Aretusa, 34 • P.le Arduino, 5 • Via Giambellino, 41 Via V. Monti, 57/A5 • Via Giambellino, 41

Per info: Milano, Via Novara, 62 - Tel. 02 48701513

autoscuolamoderna9@gmail.com - www.autoscuolamoderna.eu

Prezzo Speciale

€ 1.800
PATENTE
C + CQC

A 18 ANNI

PATENTE
D + CQC

A 21 ANNI

CORSI DI FORMAZIONE

CQC
MERCI  PERSONE

AUTOCARRO
CON 

CAMBIO
AUTOMATICO

CORSO
RAPIDO

IN
17 GIORNI

Corsi per conseguimento CQC
130 ore di teoria + 10 ore di guida

COMUNE DI BOLLATE
AVVISO PER ESTRATTO BANDO DI GARA

(CIG 989784366E )
È indetta procedura aperta per l’affidamento 
multilotto dei servizi di copertura assicurativa 
per la durata di 4 anni da effettuarsi tramite 
Piattaforma Sintel di Regione Lombardia – 
Importo lordo quadriennale dei singoli lotti oneri 
inclusi: Lotto 1 All Risks Property € 140.000,00; 
Lotto 2 RCT/O € 152.000,00; Lotto 3 RC 
Patrimoniale € 40.000,00; Lotto 4 Tutela Legale 
€ 60.000,00; Lotto 5 Infortuni € 20.000,00; Lotto 
6 Kasko € 12.000,00; Lotto 7 RCA/CVT Libro 
Matricola € 60.000,00. Aggiudicazione mediante 
il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa. Termine presentazione offerte: ore 
10:00 del 17/07/2023. I documenti di gara sono 
disponibili sul sito www.comune.bollate.mi.it 
nella sezione Amministrazione Trasparente/
Bandi di gara e contratti. Per informazioni 
telefonare al numero 02-35005339.

Il RUP
dott.ssa Laura Uslenghi

TRIBUNALE DI MILANO – CP 102/2019 
Liquidatore Avv. Cacciapuoti

Lotto 1 – asta 21124: Azienda agricola con terreni 

di 1.541.887 mq sita a Pianello Val Tidone (PC), 

Loc. Frassineto, Morago e in parte nel Comune 

di Piozzano nelle frazioni Vidiano e Casanuova 

Zambianchi. Base d’asta € 11.071.258,00

Data asta: 29/09/2023 ore 11:00

Info: www.quimmo.it – Email: info@quimmo.it 

Tel: 02 89741573
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